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BASKET ORMELLE 

4. Andrea Silvestrini 

5. Nicola Gnes 

6. Giuseppe Frusi 

7. Matteo Paro 

8. Matteo Gambarotto 

9. Nicola Ruffo 

10. Federico Toffoletto 

11. Luca Lazzaro 

12. Daniele Lorenzon 

13. Paolo Lorenzon 

15.      Filippo Rossetto 

Allenatore Simone Lentini 

Vice All Luigi Piras 

Accompagnatore Elvio Montagner 

Le "Cimici" di Ormelle partono verso 

Riva del Garda con l'obiettivo di mante-
nere l'imbattibilità in vista dello scon-
tro diretto di sabato prossimo contro 
Mestre. Il pullman messo a disposizio-

ne dalla società affronta l'infinita tra-
sferta carico di giocatori, tifosi e diri-
genti. I nostri avversari presentano una 

situazione di classifica complicata, tuttavia 
hanno già dimostrato di poter mettere in diffi-

coltà molte squadre, Istrana su tutte. Inoltre 
la presenza di alcuni giocatori di ottimo livel-
lo, Modena, Pavana e Jakovljevic in primis, 
contribuisce a mantenere la concentrazione 

alta, memori della brutta figura rimediata 

l'anno scorso. 

L'approccio non è dei migliori per la nostra 
compagine, subito messa alle corde dai ritmi 
elevati imposti dai giovani gardesani. Dopo 

qualche minuto di adattamento, l'attacco co-
mincia a dare segnali positivi, grazie soprat-
tutto alle giocate di Gus Ruffo, Gibo e Gamba. 
Dal punto di vista difensivo, l'anomalo quin-

tetto di casa costringe coach Lentini a giocare 
con 4 piccoli, così da limitare i contropiedi e le 
scorribande in area. La scelta è azzeccata e 
Riva rimane inchiodata a 12 punti, contro i 

22 con cui Ormelle si presenta alla prima 
pausa. Il secondo quarto prosegue in linea 
con quanto visto negli ultimi minuti. I trevi-
giani tengono alto il livello difensivo, affidan-

dosi anche ad una zona che mette in confu-
sione l'attacco trentino. Nella metà campo 
offensiva vanno a referto anche Capitan Toffo-

letto, il tronista Lazzaro e Beppe Frusi, i quali 
portano la squadra fino al +17 dell'intervallo 

lungo. 

Al rientro la musica non sembra cambiata: si 
apre subito con una tripla di Silve su assist di 

Toffo ed un canestro e fallo di Ruffo, tuttavia 
qualche disattenzione di troppo in difesa man-
tiene la partita potenzialmente aperta. A questo 
si aggiungono le giocate di uno scatenato 

Hainzl, autore di 11 punti nel quarto e ben 
affiancato da Jakovljevic e Pavana sotto le 
plance. Lo scarto si riduce fino a 10 punti e 
l'inerzia sembra tutta a favore dei padroni di 

casa, quando Paolo Lorenzon piazza una tripla 
pesantissima che inverte nuovamente l'anda-

mento della gara. 

L'ultima frazione è caratterizzata dalla voglia di 
Riva del Garda di non mollare fino alla fine, 

trascinata dall'energia di Pavana. Tuttavia an-
cora uno splendido Ruffo e una tripla di Lazza 

chiudono definitivamente il match. 

Ottava vittoria consecutiva ed altri due punti in 

cassaforte per le "Cimici", guidate dalle doppie 
cifre di Ruffo (MVP a quota 21), Toffoletto e 
Gambarotto. Tra gli ospiti sugli scudi soprat-

tutto il giovane Heinzl, autore di 15 punti. 

Sabato prossimo la sfida più attesa contro l'al-

tra capolista imbattuta: Basket Mestre. Inutile 
spiegare l'importanza del match, per cui vi 
aspettiamo più numerosi che mai al PalaMo-
messo per sostenerci e fare da 6° uomo in cam-

po! Non mancate! 

A far visita alla capolista tocca alla formazio-
ne della Pallacanestro Trevigiana, squadra 

che naviga nelle zone medio basse della clas-
sifica, più per bizzarrie del calendario che 
l’ha fatta scontrare con molte delle compagini 
più forti, che per demeriti propri. Gli ospiti 

infatti vantano il miglior attacco del girone, e 
la curiosità e di capire che tipo di partita ne 
uscirà visto che dall’altra parte c’è la miglior 
difesa, per punti subiti, del campionato. Me-

stre del resto si presenta in versione rima-
neggiata priva com’è di Munaretto per motivi 
di lavoro e di Rossi per infortunio, oltre a 
Prete e Pravato “incerottati” ma arruolati alla 

causa. Coach Toffanin sceglie di partire con 
un quintetto inedito, con il doppio playma-
ker, almeno di ruolo, lasciando inizialmente 
Zatta in panca, e i fatti sembrano dargli ra-

gione con Pravato, ex di turno in quanto ha 
giocato con la squadra ospite negli ultimi 2 
anni, scatenato in cabina di regia a organiz-
zare l’attacco biancorosso e a distribuire pal-

loni ai compagni che chiedono solo di essere 
accompagnati a canestro. Il team di casa 
cerca la sua solita difesa forte ma ben presto 
si trova con Serena già gravato di 2 falli, che 

costringono il centro ad andare a sedersi in 
panchina già dopo 3 minuti, lasciando il po-

sto all’altro ex di giornata To-
niolo, il cui impatto sulla parti-

ta si nota da subito con una 
serie di carambole agguantate 
sotto il proprio tabellone ma 
soprattutto sotto quello avver-

sario che permettevano alla 
capolista di piazzare il primo 
break della partita grazie anche 
a due azioni in fotocopia di 

Pravato che penetrava e scari-
cava sotto al canestro la palla a 
Prete che tutto solo realizzava. 
Mestre si portava così a due 

minuti dalla fine del quarto sul 
21-13. Gli ospiti però non di-
fettano certo per tenacità e 
coraggio e riuscivano a portarsi 

prima del suono della sirena a 
soli 3 punti. All’inizio del se-
condo quarto Zatta inizia a 

scavare un nuovo solco tra le 
due liformazioni, con il giovane 
Zorzi a menar le danze, e Prete 
a dar prova di gran reattività 

andando a prendere un rim-
balzo offensivo su un suo ten-

tativo da tre punti a difesa schierata, e con Pra-
vato che colpisce da oltre i 7 metri e 25. Mestre 

piazza un break che poi risulterà decisivo di 12-
0. Treviso prova a reagire, ma i padroni di casa 
non mollano un centimetro, anzi a fine tempo 
piazzano un nuovo parziale sull’asse Pranzo-

Fortunati di 12-4 che manda al riposo le squadre 
con i biancorossi in netto vantaggio. Non cambia 
di molto la musica nella terza frazione di gioco, 
Zatta & Company, controllano le sfuriate bianco-

nere e piano piano i biancorossi raggiungono il 
massimo vantaggio sul +23 a poco più di tre 
minuti dalla fine, con coach Toffanin a dare am-
pio spazio a tutti i giocatori della rosa a disposi-

zione. Tre palle perse in attacco da Mestre, dan-
no un po’ di speranza alla compagine ospite che 
guidata dal giovane Pellegrin piazza un parziale 
di 12-0 in 2 minuti e riapre almeno in apparenza 

la partita, prima che Zatta realizzi una delle sue 
penetrazione con l’aggiunta del tiro libero accor-
dato per l’ennesimo fallo subito dalla guardia 
biancorossa. Un canestro di Braidotti apre l’ulti-

ma frazione di gioco, i padroni di casa si rilassa-
no mentalmente, commettono qualche fallo di 
troppo e ben presto si trovano con il bonus esau-
rito, perdono qualche pallone di troppo e sbaglia-

no troppi tiri liberi, con gli ospiti che si portano a 
soli 8 punti con 5 minuti da giocare. E’ Pranzo a 
suonare la sveglia stavolta con una boma dai 7 e 
25 che accende l’entusiasmo del PalaGritty e 

nell’azione seguente la difesa mestrina costringe 
all’infrazione di 24 secondi la formazione ospite. 
“Iceman” Zatta colpisce dalla lunetta dopo l’en-
nesimo fallo subito, e sul successivo attacco 

ospite Serena “stampa” la marca del pallone 
sulla faccia del malcapitato attaccante ospite, “In 
the your face” avrebbe tuonato qualche anno fa 
Dan Petterson. Il garbage-time è basket spetta-

colo con un numero di Zatta che permette la 
realizzazione di Pranzo dalla lunga distanza a 
chiudere di fatto la partita. Mestre manda 11 
uomini a referto e dimostra a chi ancora nutrisse 

qualche dubbio di saper giocare a basket anche 
in campo aperto e non di essere solo un team di 
grandi difensori e già si sentono aleggiare sui 
gradoni del Palagritty slogan tipo “Mestre è una 

fede e Marco Zatta è il suo profeta” dopo che la 
guardia ha sfoderato una prestazione monstre 
fatta di 28 punti con 8/8 da 2 punti, ma soprat-

tutto 9 falli subiti, un sogno per i supporters 
biancorossi, un vero incubo per gli avversari. Ed 
ora sotto con la trasferta di Ormelle nel big 
match tra le due capoliste imbattute finora in 

questo campionato. 

(Fonte:www.playbasket.it)  

BASKET MESTRE 

4. Marco Zatta 

6. Gianluca Pranzo 

7. Marco Prete 

8. Giacomo Pastore 

9. Andrea Pravato 

10. Giovanni Alberto Freschi 

11. Paolo Braidotti 

12. Francesco Fabris 

13. Tomas Munaretto 

14. Filippo Serena 

15. Christian Rossi 

18. Andrea Fortunati 

19. Alberto Livio 

20. Lorenzo Zorzi 

Allenatore Davide Toffanin 

Vice All Alessandro Mainenti 



 

Di seguito un interessante articolo tratto dal Corrie-
re del Veneto del 07/09/2012 scritto da Sara D’A-
scenzo: 

 

L’assist gliel’hanno dato i figli che ora hanno 

17 e 15 anni, ma che qualche anno fa comin-
ciarono, come tutti i ragazzini, a frequentare 
gli ambienti sportivi nel tempo libero. La scel-
ta “di campo” per Luca Cognolato, insegnante 

di Lettere di Marghera e autore dei best seller 
di Einaudi Ragazzi dedicati al mondo del ba-

sket, si è imposta da subito. 

“Avevo osservato i bambini giocare a calcio 
- racconta - ma quel mondo non mi era 
piaciuto. Poi mi sono avvicinato al basket 

partendo dal mondo dei piccoli, il miniba-
sket. E lì, da spettatore, ho trovato un am-
biente che mi è piaciuto, più simpatico, più 
pulito. C’è più attenzione educativa degli 
allenatori, che mi sembrano più attenti ai 
valori, non insegnano a vincere a tutti i 
costi, ma l’attenzione al gruppo, agli amici 

che giocano con te”.  

Cognolato, classe 1963, in realtà già si era 
cimentato coi libri per ragazzi: “Buon com-
pleanno con il Verme Mela”, “Hanno rapito 
il Grigio”, “Acqua in bocca!Eco storie della 

natura”, “Operazione N.O.N.N.O. A caccia 
di spie!” sono i suoi primi titoli. Ma a un 
certo punto la palla a spicchi si è fatta sen-
tire e sono nati i romanzi di Basket League: 
“Due sotto canestro”, “Gioco in difesa”, “In 
trasferta!”, “Tutti contro tutti” e il prossimo 
“Finale di partita”, tutti per Einaudi Ragaz-

zi: “Ho pensato di portare le storie di ragaz-
zi che volevo raccontare nel basket - spiega 
- ho conosciuto un ex giocatore di basket, 

Giovanni “Nane” Grattoni, che ho 

messo subito nel mio libro.  

Quello che mi piace è che in 

campo ci sono 5 giocatori che 
sono attacco e difesa al tempo 
stesso. E’ impensabile che la 
“grande stella” faccia tutto da 
solo. In più nel mondo cestistico 
non c’è la stessa distanza tra 
pubblico e giocatori che c’è nel 

calcio; quando siamo andati con 
i miei figli a vedere una partita 
dell’Italia in Croazia, i giocatori 
al termine della partita si sono 
fermati a parlare, li ho visti tutti 
più partecipi. E’ una cosa che 
nel calcio proprio non vedo. Io ho 

un ragazzo ed una ragazza, così 
ho potuto osservare i due am-
bienti: quello che ho visto è che il 
proprio compagno si sostiene. In 
spogliatoio si discute, ma in 
campo è un’altra storia. Per cita-
re una frase di un mio romanzo: 

“Senza i tuoi compagni sei solo 
un tizio che gioca con un pallo-
ne. Insieme a loro diventi una 

squadra.” 

Insomma, basket come palestra 

di vita. E anche come allenamen-
to per diventare grandi: “Sono 
stato recentemente a Ferrara a 
leggere delle cose in pubblico - 
racconta Cognolato - e mi è capi-
tato di sentirmi molto nervoso, 
più che per la tesi di laurea. E di 

pensare: Se avessi fatto sport in una squa-
dra “vera” questa cosa l’avrei superata.” 
Bilancio positivo. Qualche imbarazzo, for-
se, solo nei figli, ma ora abbondantemente 
superato. Tanto che ora sono quasi degli 

“aiutanti”. “All’inizio erano un po’ intimiditi 
- dice Cognolato - non ne parlavano tanto 
di queste storie che scrivevo, si sentivano 
in imbarazzo. Ora discutono la trama dei 
libri, i personaggi. Mi criticano se inserisco 
un’azione troppo spettacolare e me la fanno 

cambiare. Comunque diciamo che non so-

no loro che mi fanno pubblicità…”. 

Un’altra cosa che si capisce dai libri e dalle 
parole di Cognolato, è che nel basket l’ami-
cizia conta più che in altri sport: “E’ il valo-
re principale - dice - però c’è anche il ri-

spetto di alcune regole: è indispensabile 
per poter giocare. Se non c’è questa accet-
tazione la partita non si può fare. E ancora 
il rispetto dell’altro: sia il compagno di 
squadra che l’avversario. Se lo rispettiamo 
possiamo provare a superarlo. Sentirsi 
“parte” di qualcosa con altri ragazzi li fa 

sentire meglio”. 

Basket per sempre nei suoi libri? L’autore 
ha un sogno, fin da quando era ragazzo : la 
fantascienza. “E’ il genere che mi attrae di 
più - racconta - ho scritto un romanzo che 

sta lì da anni ma c’è ancora qualcosa che 
non mi convince in quello che ho scritto. Il 
mio libro preferito da ragazzino era “il gior-
no dei trifidi” di John Windham, fanta-
scienza inglese degli anni ‘50. Da ragazzo 
non ho letto libri “per ragazzi”, a una certa 

età si passava subito ai libri per adulti”. 

Meglio del calcio…. 

GARE ANDATA RITORNO

Basket Pergine - Basket Ormelle 61 - 66 13/1

Basket Ormelle - Basket Is trana 58 - 55 20/1

Pal l . Trevigiana - Basket Ormelle 60 - 71 27/1

Basket Peschiera  - Basket Ormelle 58 - 86 3/2

Basket Ormelle - Pa l l . Limena 87 - 61 10/2

Pal l . Petrarca  Padova - Basket Ormelle 60 - 65 17/2

Basket Ormelle - Pa l l . Piani  Bolzano 74 - 58 24/2

Virtus  Alto Garda - Basket Ormelle 60 - 77 3/3

Basket Ormelle - Basket Mestre 1958 18/11 10/3

Basket Riese - Basket Ormelle 25/11 17/3

Basket Ormelle - Sportschool  Duevi l le 2/12 24/3

Albignasego Basket - Basket Ormelle 9/12 7/4

Basket Ormelle - Pa l l . Mirano 16/12 14/4

Pal l . Vi rtus  Resana - Basket Ormelle 23/12 21/4

Basket Ormelle - Basket Si le 2001 6/1 28/4
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Classifica dopo l’Ottava Giornata 

SQUADRA PT G V P PF PS DP 

Basket Ormelle 16 8 8 0 584 471 113 

BC Mestre 1958 16 8 8 0 540 481 59 

Piani Bolzano 12 8 6 2 634 499 135 

Sportschool Dueville 12 8 6 2 583 493 90 

Salvador Riese 12 8 6 2 559 501 58 

Trevisanalat Resana 10 8 5 3 524 506 18 

Limena 10 8 5 3 522 554 -32 

Albignasego 8 8 4 4 529 483 46 

Mirano 8 8 4 4 521 509 12 

Pall. Trevigiana 6 8 3 5 618 612 6 

Cu.Ri.S.S. Istrana 6 8 3 5 534 544 -10 

Sile 2001 Silea 4 8 2 6 557 588 -31 

Pergine Valsugana 4 8 2 6 525 586 -61 

Petrarca Padova 2 8 1 7 480 529 -49 

Gardascuola Riva Garda 2 8 1 7 514 701 -187 

Peschiera del Garda 0 8 0 8 435 602 -167 

http://www.poliplast.net/

